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‘’. Udine, 20 febbrali 


La ‘stampa estera continua» ad 00- 
cuparsì della: missione: di Goeschen. 
Alcunì autorevoli “diarii' annotano, ad | 
esemipio;'essere:stato il suo; liiguaggiò. | 
a Rerliro meno ‘altero che non fosse | 
poc'anzi, è ciò per le difficoltà rin cui 
attrovasi oggi l’ Inghilterra, e perchè". 
trovò ‘il Gran Cancelliere rigidamente 
avvetso! alle’ vedute del: Ministero 
Gladstone riguardo le cose della Gre- 
cia. E insieme al commentò. sul con- . 
tegrio»di Goeschen; la stampa: estera 
atifibuîsce-al ritardo dell'ambascia- 
tore germanico Het4feld, che a que- 
st'éra dovrebbe’ ‘essere anche: lui a 
Costantinopoli, una tal qual fidanza ; 
della Diplomazia nella pazienza elle. 
nica, cioè che il Governo del Re 
Giorgio non avrebbe iniziate le ostilità 
nel 21 marzo; cine ‘oragi ‘detto. 

Notabile è oggi il fatto dell’appro: 
vazione, nella Camera dei Coniual, 
dilia Legge di coercizione per 1° It- 
landa, con voti 359 contro 56, Dice= 
vasi pur che un mandato di arresto 
fosse stato emesso contro ” Parnell; ‘ 
‘ma sinora la notizia non ebbe con- 
> ferma. La 

Da Madrid seguitano a venire no- 
tizie che esprimono un completo mu- 
tamento. Composto, un «nuovo mini» 
stero, si rinnoverà anche il Corpo 
diplomatico, e saranno miitati. di posto 
o destituiti alti fanzionarii dello Stato. 
Di più, con Decreto di ieri le Cortes’ 
‘furono sciolte. Tutto ci’ addimostra 
come a tempo Re Alfonso seppe a0- 
corgersi dei pericoli di quella politica 
riazionaria, cui avevano condotto i 
Ministri dimissionarii. — 

Dalla Russia (oltrechè la notizia 
di una indisposizione dello Czar) giun- 
gono nuove voci di riforme interne. 
Ma se ne parla da tanto tempo ® 
infruttuosamente ; quindi a credervi 
aspettiamo che ,il., programma ieri 
pubblicato dall’Agence russe abbia un 
principio di eseguimento; sia, .cioò, 

ualtosa: più di unì programma del- 
l'avvenire. 

Le elezioni del Presidente © del 
Vice-Presidente degli Stati Uniti ven» 
nero dal Congresso di Washington | 
riconosciute legali. E, com’accade in 
quel paese veramente libero, pacifi- 
camente i due personaggi assunsero 
i loro alti offici, non essendovi più 
quasi traccia dell’accanimento dell’ul- 
tima lotta elettorale. 
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(Nostra corrispondenza) 






Roma, 9 febbraio. 


Mi duole nel dovervi riferire come 
atcorà allà Camera i Deputati sieno 
troppo scarsi di confronto all’impor- 
tanza della discussione. Però in qual- 
che modò ‘si potrebbero giustificare 
le assenze; mentre l'argomento è 
maturo e confortato dall’opinione pub - 
blica, e le. obbiezioni sono, più che 
altro, accademiche, e prive d'influenza 
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Amor travagliato 


SCENE DELL’ESIGLIO. 
(Versione libera dal tedesco) 
XIX. 
Ùn casino di campagna 
isolato» 


(continuazione) 
















































































Il giorng' ifoiozi Don aveto vadalto 
Evelina. Troppo m'avrebbo costato il na 
sconderle clié qualche. cosa di “straoritis © 
nario era avvenuto ; per ciò preferii tenermi 
da iei lontano, | È ,. 

Per Je. vid'menò frequentate m' affretta‘ 
quindi, ‘appena ‘il’ duello finito, verso la' 
di ‘lei, modesta abitazione, e vi giunsi sul 


mezzogiorno. 
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| latissima. Per ‘fortuna,-prima: di com- 
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sul risultato finale. Ma almeno per 
il voto, che si darà probabilmente 
sabato, aspettansi parecchi Deputati. 
E davvero spiacerebbe clié' per una 
| deliberazione, di tanta rilevarizà ‘il 


con iscarsì suffragj. on 

Oggi (presenti pochi più di cento- - 
cinquarita' dniorevoli) parlò a lungo 
l'ondr. Grimaldi, ex-ministro ed Ora- 
tore d’una vivacità ammirabile. Io 
l'ho seguito dal principio alla fine 
con molto piacere, quantunque (vi 
" ripeto) nulla dicesse che fossemi 
nuovo. Poi uscii da Montecitorio, sod- 
disfatto per le cose da lui dettè, an 
che perchè taluni:speravano di averlo 
alleato nei loro artifizj contro :la'Si=: 
nistra, se non altro per ripiccò e per 
osteggiare l’onor. Magliani. Ma, in 
questa discussione la. partigiaveria 
non c'entra punto : e. le stesse. criti- 
che degli Oppositori di Destra si chiu- 
sero, come già sapete, ‘cor la pro- 
messa di un voto affermativo. 

Nel dietro-scena si sta. ancora, di- 
scutendo circa - le probabilità mag- 
giori ‘o’ minori della riforma eletto- 
rale. E sebbene comprendesi che. e- 
ziandio in questa quistione' l’opidione 
pubblica esiga soddisfacimento ‘(dae- 
chè da, tanto tempo. se ne discorre, 
e convien pure finirla!) ; pure, quando 
viensi al. coneretare, le obiezioni si 
affacciano imperiose. Egli è che tanto 
i Moderati quarito i Progressisti si 
preoccupano delle conseguenze ‘della 
riforma sulle loto rispettabili persone. 
In ispecie persistono i dubbi circa lo 
scrutinio" di lista.  Ad-ogni modo; la 
temperata riforma ch'è accétta ai 
Ministeriali, è, a parere mio, il par- 
tito più savio, poichè, riguardo all’al- 
largamento del voto, ammette un au: 
mento graduale di Elettori, e riguardo 
alle modalità dello scrutinio meno si 
discosta dal principio di rispettare, al 
più possibile, le circoscrizioni delle 
Provincie. Ma aspettatevi ‘pùre’ di 
udire su questa benedetta riforma in 
diluvio di parole, e a Camera popo 





muoversi tanto, la Rappresentanza 
Nazionale avrà dato compimentò ad 
altri punti essenziali ‘ del’ suo ordine 
del giorno. È È 

Come vi lasciavo, antivedere nella 
mia lettera di domenica, l’elezione 
dell'on. Baccelli fu ‘ùn trionfo pel 
nuovo. Ministro. Egli ringraziò i suòi 
concittadini con parole nobilissime. 

Domani promotori del Comizio 
dei Comizi comincieranno le sedute 
prepàratorie, é domenica saranno ‘le 
loro proposte acclamate dall’adunanza 








con faccia sconvolta mi veniva incontro, 

molto ‘meravigliandosi: di vedermi colà. 
Preseptii: qualéhe cosa di sinistro. Già 
durante il cammino il cuore battevami 
forteniente, Avesd attribuito ciò allo scon- 
tro sostenuto, chè avevo lasciato dietro 
di meun’cadavere; ed anche»i testimoni 
s'erano affrettati a far ritorno è Parigi, 
Î juti e, tratti 












ip arrest 
La postinaia mi parrò con voce concitata 

come il gioro prima, proprio nel 

merito in'coi Evelina <e' sia’! 

vato ritordo'da' un 

ditianzi alla porta ‘una 
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mostrò: P ordine se-* 
loveva ‘ticondurre al ‘mirito 
ja L., abitante in‘quella 
i ima he: da 






















jvabe — così niirr: 

le lagrimie le ‘scorrevano 

forle sì ‘conlutbò e 
»la inadre' 
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— Direzione sd ‘Amministrazione presso la Tipografia Jacob e 
Un numero separato Cent. 


È Ministero vedesse vittoriosa la Leggè. | 
tutte le precauzioni ritenute neces- 








| miedlesitnd ‘ scorsi ‘#4. 


* Sulla ‘soglia’ del 
=' cho 


portipaia —una'biioni vedchid-6 












i amministrativo - commertiale - lette ; 


popolare. Il ‘Governo ‘lascierà fare; 
ma a Palazzo Brioschi sono pronti a- 
provare un’altra volta ia teoria del 
reprimere. Riguardo al prevenire, il 
mio collega in corrispondenza R. vi 
ha digg.à avvisati ché vennero prese 


sarie. i 

Nella ventura settimana è assai 
probabile che il vostro Deputato on. 
Billia avrà occasione di parlare alla 
Camera, poichè in seduta del mattino 
saranno discussi i provvedimenti în 
favore di Napoli e di Roma. Circa al 
primo, grazia alla Relazione del De- 
putato di Udine, non si faranno udire 
gravi opposizioni; ma pei secondo 
Progetto ho udito dire che ci sarà 
lotta, a molti dispiacendo il contro- 
Progetto. della Commissione parla- 
mentare, quantunque patt ocinato dal- 
l’onor. Sella. È È 





___—__ 


QUESTIONE, FERROVIARIA. 


Il Giornale di Udine dell’ 8 corr. 
contiene una lunga e. dettagliata con- 


futazione di.un nostro scritto com- «| 


parso nella! Patria del Friuli del 27 
gennaio sulla questidne ferrovia: ia. 

Confessiamo francainente che l’e- 
sordio del e:tato articold ci autoriz- 
zava ad aspettarci una conclusione 
del tutto diversa ; infatti l’autore, dopo 
di essersi adoperato a dimostrare in 
quattro lunghe colonne come tutti i 
nostri calcoli, secondo lui,” fossero 
errati ed avervi sostituito i propri, 
conclude coll’esternare la fiducia che 
ai nostri intelligenti ed abili nego- 
ziatori riuscirà di far modificare a 
nostro vantaggio le proposte della 
Società Veneta in maniera che l’annua 
contribuzione a fondo perduto di lire 
150,000 sia limitata a sole lire 105,000 , 
in totale fra Provincia e Comuni, 
poichè dal confronto delle utilità coi 
danni della proposta stessa, essa gli 
risultava soverchiamente onerosa per - 
la nostra Provincia. ! 

Noi pure, dal canto nostro, dopo di 
aver esaminato il progetto, conclude= 
vamo parimenti col dire che esso, come 
sta, non è accettabile per la nostra Pro- 
vincia, la quale altro non farebbe che 
compromettere e scontare l'avvenire 
senza verun sollievo del' presente. 

Come adunque l’autore possa trovare 
sdegnosa la nostra conclusione, la 
quale, se si eccettui la concretazione 
di una contro-proposta, sulla quale 
facciamo le più ampie riserve, era 
sostanzialmente identica della sua, 
TT 
della folla, fu la misera strappata a sua‘ 
madre, cacciata nella vettura é condotti”. 
allo sposo. a "i 

— ‘E la madre? — dodiandai, ‘nella 
speranza di poter con questa parlare e di° 
sentire da lei qualche notizia più precisa. 

— Si fece dire, da un ragazzo che la 
aveva seguita, fa strada ed if numero dove 
quella ‘vettura si fermò; quindi coe uti! 
fiacre è partita fio da jeri sera per Parigi” 
per ricercar dalla figlia e’ difenderia'@ 
proteggerla, o 

— Dow è il ragazzo ? 

Lo.sî ricercò subito. 

S” imogini qual fosse l'animo mio in què 
gli istanti, Non sapevo nolla neppor di me! 

0. Pienò di ansie e di timori — perchè' 
a donde fosse venuto il colpi” 
Evelina, i minibti. 
‘ini 





ni 












incerto ai 
e dual finé avesse fatto 

d’aspettativa ‘parovanmi éterni, 
menta‘ il ‘ragazzo ‘giunse, Gli' po: 
mionéta, d'oro e fecimi dire dové aveva 
veduto’ fermiaîsi la vettàra: Indi mi af- 
frettai verso Asnières, (">< * “x 
Qui Belzoni ristette un po”. Il ricordo 
e 















Colmegna, Via Savorgnana; 
10 — arretrato cent. 20 


‘ venienti Je proposte della. Societ: 
Veneta. Nessuno. nega... certo che. le.| 
stesse possano . venir migliorate in | 
“modo da diventar accettabili, @ se 

| ciò si verificasse noi saremmo i prim: Ù 





di que’ momenti — che dovetierò: 
essere per lui- terribi ’ aveva visibi 
1 ménte commosso, > > 











i |; da casazoniloita 













‘ non lo si. capisce. ‘Comunque sia ci 


piace intanto metter. in evidenza ‘ch 
anche il signor A. Z, non trova cq 





a congratularcene. E qui potrebbe fi- 


| nire la nostra risposta, se le asser- 
zioni che i nostri calcoli .sieno ine-. È 





satti ed errati non ci avesse toccato . 
un pochino nel debole. Soggiungeremo 


quindi alcune parole, quasi per un. 





fatto personale, e ciò tanto , più vi 


lentieri che trattasi di questione -im- | 


portantissima la quale si avvantag= 
gerà sempre da una discussione spas- 
sionata. e cortese. LT 

È stato spesse volte ripetuto come 
nulla ci sia:di più elastico delle cifre. 
È un paradosso che ha molta. appa- 
renza di verità, Soltanto non sono, le 
cifre ‘che propriamente si prestino 
alle più disparate dimostrazioni, ma 
la «causa bisogna. piuttosto ricercarla 
nelle premesse; le quali. per quanto, 
poco alterate, condycono-naturalmente 
ai ‘più diversi. risultati. 

Per chiariraie semplificare la que; 
stione; per rendere facilmente sensi - 
bili ad ognuno le differenze di onere 


È che sarebbero risultate alla Provincia: 


coll’accettare le proposte della Società 
Veneta, in confronto delle condizioni 
fatte dalla Legge, abbiamo creduto 
opportuno il determinare quale do- 
vesse essere il niinimo reddito chilo- 
metrico delle.nostre ferrovie, se co- 
strutte ed esercitate a norma.di Leggè 
dagli enti interessati, affinchè il sa- 
crificio annuale-che incomberebhe alla 
Provincia con tale sistema, fosse u- 
guale a quello richiesto dalla predetta 
Società, Per arrivare ad-un risultato 
concreto era indispensabile il servirsi 
non sola dei dati di falto che stavano 
a nostra disposizione, ma il supplire 
ai mancanti con delle ipotesi. da noi 
reputate atttendibili. Non si nega che 
le supposizioni da noi ammesse a base 
di ‘calcolo, possano essere seriamente 
discusse, ma sosteniamo che i risul» 
tati ai quali siamo giunti con quelle 
premesse sono inappuntabili, 

‘Ora noi abbiamo presupposto che 
ove la Provincia accettasse la pro= 


posta Breda, di cedere cioè là costru- . 


zione ed esercizio delle ferrovie verso 
up’annua contribuzione a fondo per- 
dutòo, i’Comuni potessero ritenersi 


sciolti dal!’ obbligo ad essi ‘imposto ‘|: 


dalla Legge di concorrere nella. spesa.; 
abbiamo ritenuta attendibile l’ ipotesi 
che dopo 35 anni: di esercizio il'traf- 

— Non Le.saprei 
riprese egli 
supsi in. Parigi il‘ nome di 
‘senso :indefinio di timore mi determinò.a 











‘far uso: del, passaporto: di nn infelice mio. 
compagno.d’ arme; il medico dott. Belzoni, 
discendente dal celebre viaggiatore e morto..| ; 
«di vifò--in Costantinopoli; passaporto "ver 


nutami . casualmente. ira ‘ mani, ‘A. farla 


breve, in Parigi-ero conosciuto. col nome. 
‘ di dott: Belzoni ;  nob: però. presso ì miei; 
quali sapevano. il.mio ca-., 


connazionali, i 
sato: Così .80,;in. seguito del?duello fossi 
ricercato dalla: polizia, non mi. sì; avrebbe 
potuto scoprire sotto nome upgheresé. E 
tale: duplicità di nome doveva essermi :in 
altro caso molto agile. pà È 

Giunsi ‘in Asnidres,: Cercai . la. strada 
— suna strada. isolata «che conduceva; al 
fiame;- e mi trovai per ultimo, dinanzi. 
“un casino di campagna, circondato da ogni 
intorno da: giardini. 5 Pò 

Mi fermai; io eci 0 
. Sentiva.la necessità, per quanti 
mio fosse vialentemente.agitato,..di 
dere un po’-di riposo, di preparari 
frattanto: ‘andava}-Ininutamente { 





























13° 22 Numéi depalati si séndono all' Edicold e ‘dlllsbricci 













ire — dopo; alquanto } 
| ragion vera per-.chi ass .|. 
Belzoni. .Un 


















> Phys pievolte si: fara) 
un abbuono, Articoli 

* ‘eotnubiicafi id Ill pat 
»\gina cent/15 la linda, 


















«ammes 
pete calcolammo | 
Venezia nella ferrovia È 
in 5]6 del quato provinelale, è, 
menta'abbiamo negato, ai biso Î 
toviari quel carattere di 
genza, che sola, pot ) 
lagcettazione dei 
ché avret 
to 
















signor. A. Z. : 
sfuggito prob; 
| tenzione, e.ci riteniamo:; pel 
spensati, dal ripeterli,. .. {..;5 o 
È- poi evidente che qualorainvece,ì 
si:ammetta che.i Comuni-abbiano 
considerarsi tuttavia.obbligai 
correre nella spesà:0 v 
volontariamente ; qualora bi:suppong@ari! - 
.| che, «dopo. 35: annî di «esercizio; leo 
ferrovie non dieno nemmeno il fruti 
4 del capitale impiegato: che.«Venegia |, 
si rifiuti di assumore,.i 516-dicapesa  -. 
di una linea costruita nom;s0l0;2; 519 
esclusivo vantaggio; ma.a danno au7i 
di Udine; ed .infine.si. attribuisca, uu 
diverso costo di costruzione alle varie 
linee, in tutti questi casi è - evidente,;r 
ripetesi, che le risultanze, del, , 
mutate le basi, saranno. diverse, a 
ENI 
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si sen: 
che perciò si possa dire, chi primi 
calcoli fossero errati, -.. . ” 

Il sistema .del..conto «resta Sempreti 
giusto ed, a nostro avvisognil piùsar | 
datto per mettere in termini intelligi= 
bili Ia complicata quastigne.;Li sso 
nastro ‘egregio cputraddittora sin 
ragione, sotto questo. .riguardo;: oli 
l’adoitarlo nei suoi, calcoli tanto: 
facendo il conto sopra: basi. i 
egli trova che-il maggiori ; onere; che 
aggraverebbe la Provincia costruendo 
le ferrovie a norma di Legge in con 
lteofito della combinazione ‘proposta 
là, sàrebbé@ db lire! 
92,560 annue(anzichè di' . 41,200 comi 
‘da iioi asserito), e'ché ‘a farlo 'S00ni 
‘ ricostituendò' la parità "ra! 
“sal'ebbé! nec 
‘chi 
IDO 
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Le verdi gelosie 
i chiuse; la 

daltniente. Il g 
‘edisaltir. vi; crescevar1" 










«Proprio, il gerg;:Juogo pe pidras già 
tano] che, quella, + 





pate: : 
+ -Sbira. un solitario: 
: dondalavasi uno stormo; 
caogellata. in : ferro, 
correva, era irrugin 
angolo — forse d 


























































ritmetiche corrispondevano alle 
messe, altrettanto non' si può 
delle sue, a 
‘L'art, 14 della Legge stabilisce 
| (ciocchè. è. del resto naturale), che la 
“partecipazione degli enti interessati 
;« nel' prodotto sarà proporzionale per 
‘ogni linea alla quota contribuita da- 
gli stessi per la costruzione. Ora co- 
m’è mai possibile che nel mentre la 
nostra Provincia dovrebbe concorrere, 
secondo il.sig.-A. Z., con L. 3,293,333 
nella ‘spesa totale di L. 18,200,000.—, 
vale a ‘diré ‘con qualche cosa’ più 
16, avesse’ poi ‘a compartecipare 
irca 1/8 bel' prodotto' comples- 








‘questi erronei risultati egli viene” 
calcolando il concorso dellà Provincia 
© nostra in 2,10 sopra tutti i chilometri 
. 58 12 della Porto-Gemotia, senza te- 
‘mer conto che, relativamente ai 48 
chilometri della Casarsa-Gemona, se 
Venezia sopporia i 5,6 dei quoti pro- 
. vinciali, avrà naturalmente diritto ad 
. tma.corrispondéntequota del prodotto. 


«1 tisaltati riescono tanto più erronei 


. in quanto chè l’autore non tiene ve- 
ruù (conto del diverso costo' chilome- 
trico «delle varie lince e della diversa 
quota di compartecipazione della Pro- 
vincia ‘nella rispettiva spesa, — ele- 
menti entrambi importantissimi. E per 
ispiegarci coll’esempio, ammessa per 
un istante la precitata deficienza di 
L. 92,560,.—, per determinare ‘quale 
debba essere il reddito coniplessivo 

‘ @ quello chilometrico ‘necessario a 
farla. scomparire convien : procedere 
nel seguente modo: Bisogna prima 
trovare‘la: proporzione del concorso 
della nostra Provincia in ogni singola 
linea) ‘che. sulle basi del costo am- 
messo dal sig. A. Z., sarebbe la se- 
guente : FR ‘ 

I Linea Porto-Casarsa. Se chilometri 
10 172 costano complessivamente 

* 1.-1,000,000, il quoto di L. 200,000, 
sopportato dalla Provincia, equivale 
‘alla costruzione a tutto suo carico 
‘di LL... < ‘ chilom. 2,100 
Il: Linea Casarsa -Gemona, 
‘ Ghiil. 48. Costo L. 10 mi- 
lioni, quoto provinciale 
L. 233,333, ossia a tutto 

* a tutto carico provine. 
. TIE; Linea Udine-Palma-La- 
‘tisana, chil. 55. Costo 

L. 6,000,000, quoto pro- 
‘vinciale "L. 2,280,000; 08- 

sia a tutto carico prov. 

. IV. Linea: Udine=Cividale, 

chil.15. Costo L, 1,200,000 
quoto ‘prov. L. 480,000, 
ossia a tutto carico prov. » 6, — 
chilom. 30,600 

Quindi il concorso della Provincia 
‘di Udine di .L. 3,293,333 sul costo 
totale di L. 18,200,000 per chilo- 
metri 128 172, corrisponde alla co- 
struzione a tutto carico provinciale 
di chilom. 80,600 di ferrovie. Con 
questo dato si troverà facilmente che 

. & sanare la deficienza di L. 92,560, 
occorrerà un reddito complessivo di 
L. 388,700 e non di L. 299,500; ed 
un reddito chilometrico di L. 3025, e 

. non di L. 2330, come ottiene il sig. 

. A. Z. dai suoi calcoli. 

.< Difatti, a guisa di prova, moltipli- 

“ cati i chilometri di ogni singola linea 
per L. 3025, «e. levato dal prodotto 

‘‘della moltiplica îl quoto spettante 
alla Provincia in proporzione del ri- 
spettivo concorso, e uniti assieme i 
risultati di tutte le operazioni, tor- 
‘nerà esattamente la cifra di L. 92,560. 

Detto ciò ‘soltanto in omaggio al- 
l’atitmetica, passiamo ad altra jm- 
poîtante osservazione. 

' Per diminuire il canone di lire 
150,000,‘ domandato dalla’ Società 
Veneta, l’autore ricorre ad un espe- 
diente per lo meno assai strano, Egli 

‘- propone, in luogo del suddetto ca- 
‘none, di pagare addirittura alla So- 

“  eietà'il capitale corrispondente che, 
. tenuto conto del periodo di 35 anni, 

del 5 0;9‘interesso, ed ‘1.10-0/0 d'am- 

mortamento corrisponde a L. 2,475,000, 

Suppone che la somma necessaria 

‘venga mutuata dalla Cassa Depositi 





» 1,600 


» 20,900 








al;5.18/00; nel qual ‘caso l’an- 


‘col risparmio annuale di L. 22,500. 
‘È' chiaro-che tutto ciò è pura illu- 
' sione. Siccome si'tratta qui di canone: 
a fondo perduto, sul. quale i redditi 
delle ferrovie-ed* il -loto successivo 
sperabile sviluppo, non esercitereb- 
bero alcuna influenza, il sagrificio che 
dovrebbe fare la Provincia, sarebbe 
identico in entrambi i casi, poichè se 
sarà diminuita la quota annua, sàrà 


' corrispondentemente aumentato. il'nu: | 


mero degli anni. Anzi, trattandosi ‘di 


corpi morali, che hanno un’economia ‘ 


del iutto speciale, che non possedendo 


‘ patrinionio, devono ricorrere ai con- 


tribuenti per i loro bisognì ‘annuali, 
resterebbe da discutere se sia pre- 
feribile pagare L. 150,000 per 35 anni, 
ossia in complesso ‘milioni ‘5 14, op- 
pure ‘ridurre la quota a L. 127,500, 
ma per 75 anni, e pagando in com- 
plesso milioni 9 12. 

Di più ammortamento in 75- anni, 
viene accordato soltanto per le somme 
fornite ai corpi morali ih esecuzione 
della Legge 1879, nò potrebbé venir 
applicato al caso attuale senza una 
speciale disposizione legislativa. 

Altri rilievi si potrebbero ancora 
fare ‘allo scritto ‘del sig. A. Z.,, ma 
li omettiamo per amore ‘di brevità, 
tanto più che ad alcuni di’ essi ha 
già accennato brevemente, ma ‘gia- 
stamente, il sig. Y nello:stesso Gior- 
nale di:-Udine del 9 corrente. 

Ci basti per ultimo di constatare ‘ 
che se nella nostra Provincia ‘non si’ 
è in massima contrari al sistema di 
una contribuzione a fondo periluto; si ! 
è però anche concordi nel reputare 
inaccettabili le proposte fatte. Se que- 
ste venissero migliorate, ritorneremo 
sull’argomento, semprecchè ‘le pre- 
giudiziali sollevate dall’Adriatico sul- 
l’interpretazione che potrà dare il 
Governo: all’art. 12 della Legge 1879 
e sulla possibilità di ottenere il .ser- 
vizio cumulativo, delle :quali seria- 
mente si preoccupa anche il sig. B 
nella Patria di jer l’altro, non: sieno 
di tale importanza da rendere inutile 
ogni ulteriore stadio della questione. 


F. B. 








PARLAMENTO ITALIANO 


Camera deî Deputati. Seduta 
del 10 febbraio. 

Si convalida l'elezione incontestata del 
Collegio di Crescentino, In conformità aile 
conclusioni proposte dalla Giupta per le 
elezioni, perchè il namero degli impiegati 
che possono essere ammessi alla Camera, 


è completo, si dichiarano nulle le-olezioni , 


di Gandolfi nel Collegio di Carpi, di. Ve- 
lini nel Collegio di Appiomo, dî Randaccio 
nel Collegio di Recco, di Marselli nel 
Collegio di Pescina, E ‘poichè, per la no-- 
mina di Baccelli a ministro, resta. vacante 
uo posto nella categoria dei professori, si 
convalida l’elezione di Carnazza Amari nel 
Collegio di Catania. , 

Si approvano poi le conclusioni delle 
proposte circa la domanda d’autorizzazione 
a procedere io giudizio contro ii Deputato 
Luigi Pellegrino, Secondo tali conclusioni 
si rimanda al Ministro di Grazia e Giu- 
stizia gli atti relativi, dichiarando che }a 
Camera non ba da provvedere in propo- 
sito, attesa la inapplicabilità: al caso con- 
creto dell’articolo 45 dello Statuto. 

Sono quindi anvunziate quattro inter- 
rogazioni, una di Maffei Nicolò, circa la 
proibizione data alla Società di' reciproca 
assistenza di Volterra, id’ intervenire colla. 
sua bandiera ad un Comizio tenutosi‘ pel 
suffragio universale, una di Dini: ed una 
di Ferrini e di Maffei Nicolò iotorno ai‘ 
fatti avvenuti nella notte dal 4'al 5 corr. 
nella tenùta di Tombolo presso Piga; 
un'altra di Massari intorno al recente ten- 
tativo di aggressione contro una sentinella 
a Scafati, 

I! Ministro Depretis si riserva di dire 
domani se e quando risponderà. 

Si riprende la ‘discussione sui ‘disegni 
di Legge per l’aboliziorie-del Corso forzoso 
e per i istituzione di una :Cassa -:pen—' 
sioni, da gi 
Minghetti esordisce col dire:che 1° abo- 
lizione del Corso forzoso fu accolti -con 
favore da tutti, ma che ebbe indirette: e 
severe censure, Stima che ciò dipenda da: 
che ‘lo: scopo è buono" e desidarato, ma 
‘ chei‘mezzi’ lasciaio molto :a ‘desiderare. 
:Egli pure è. favorevole all’ abolizione ‘del 


estiti con” aramoitamie: to in 75 


tà si:ridurrebbe a sole .L. 127,500 - 








: di percezione dei diri 
' alcune merci provenienti, dall'estero: che. 


‘@ Europa. Comprende che uno: 
‘con finanze forti ‘abbia 1 am P 
sare sulla politica europea, ina crede ché 
uno Stato modesto, economico e ponderato 
debba limitarsi a; provi 
‘alle interne faccende, altri 

a disinganni e pericoli. Teme che il mi 
nistero seguendo una politica mista si ap- 
parecchi a qualche disiaganno.  Essmina 
quindi i provvedimenti proposti pel sei 
vizio pensioni e prevede che tà basè' sta» 
per esse conduca ad uno s 
mento degli ‘interessi degli impi 
alla necessità di aggravare notevolmente i 




























sî possa incontrare qualche pericolo; colla 


| ragguardevole copia di rendita pubblca che .| 
intendesi emettere in troppo breve spazio | 

















di tempo. Considerando che da parecchi” 
anni noi versiamo in una ‘crisi monetaria"! 
reputerebbe opportuno di fare |’ operazione 
del credito in tempo. più lungo, cioè ri- 
mandaria a tuo il 1883, -perocchè allora 
sarebbesi già assodata la Legge sulle pen» 
sioni, sarebbesi pure già atinato i} riordi- 
namento delle Banche e sciolto il problema - 
monetario. La fretta gli sembra abbia no- 
ciuto, ma se il ministero fo guidato. da 


uno scopo politico e per esso ha voluto | 


ingaggiare una specie di lotta’ col «Corso ‘|' 
forzoso, egli dice che è dovere del legi= 
slatore e del cittadino di’ aintarlo e vincere 
l'ardua impresa. Passaodo poi a ri 
della modalità del prestito su cuì fondasi 
l'abolizione del Corso forzoso, esprime i 
suoi concetti intorno ad alcune ‘disposi 
zioni che dovrebbero accompagnare tale 
operazione. 

Avrebbe stimato bene che il sopravanzo 
di circolazione cartacea’ fosse di biglietti 
di banca, non di carta gove 
egli detesta' perocchè in tei 
difficili è: origine ‘dî , gravi 
zioni del credito e della tranquillità pub- 
blica; vorrebbe pure.; che a 
tire l’ammoriamento @ gli intei 
a prevenire ogbi' possibile emergenza 
Ministero proponesse provvedimenti-per'le. :| 
economie di almeno 17 milioni annui ed, 
ipoltre avesse continuamente disponibili 
80 milioni. Senza codeste ‘precauzioni te- | 
me abbiano a nascerne ‘inconvenienti, co- 
me altresi che la cessazione del’ corso 
legale 6 la variazione della circolazione | 
monetaria siano ‘per - iscuotere fortemente ‘| 
alcune Banche e sia opportuno provvedervi 
fino ad ora con alcune disposizioni che 
accenna, maravigliandosi anzi ‘che da co- 
loro stessi che patrocinano ‘la’ pluralità 
delle Banche siano sollevati ostacoli alla .| 
fosione di alcune di esse: con la. Banca 
nazionale tanto meritevole verso la patria. 
Si preoccupa similmente della soluziotie | 
che sarà data alla questione monetaria ' 
nel dubbio di determinazioni’ ché, ‘non | 
riuscendo possibile un accordo colle «altre { 
nazioni, riescano a pregiudicare i. nostri 
interessi specialmente nel rapporto fra 
l'oro e l'argento. Opina sarebbe conve- 
niente chel’ Italia accennasse fin d'ora a È 
voler procedere da se sola e ad esempio 
dichiarasse non ammettere altra moneta’, 
d'argento che quella portante .l’effigie dei 
suoi reali, Termina augurando che la.sorte 
arrida al provvedimento che si discute, 
ma consiglia il Ministero a non 1rascurafe 
di prendere ogni precauzione atta’ ‘ad as- 
sicurarne il successo, . 

Vacchelli discorre dei vaniaggi che de- 
riverranno al commercio e alia produzione 
nazionale dall’abolizione del corso forzoso; 
la accetta in considerazione di essi, ‘ nè 
lo rimuovono le obbie zioni fsttesi. Ri- 
sponde alle principali di esse riguardanti 
il termine della ‘operazione di credilo, 
la questione monetaria, fa proroga del 
corso legale, della circolazione dei biglietti 
di Stato. s 

Esprime aleuni suoi concetti e voti ri- 
spetto a parecchie disposizioni della Legge 
perocchè gli sembri utile, primo : che sia 
sollecitamente conchiusa una cunvenzione 
monetaria quand’anche' non si possa far 
lega se non con le nazioni più prossime 
colle quali abbiamo maggior frequenza di 
cambi; secondo: che i biglioli di Stato 
ammessi come uno dei mezzi ficanziari, 
atti ed aiutare e giovare l'abolizione del 
corso forzoso, siano cambiali in oro dalle 
casse dello Stato e dalle stesse Banche. 
di emissiorie; terzo: che non sia pre- 
scritto uo termine fisso pal ritiro dei bi-' 
glietti del corso forzoso lasciandosi al 
Governo di regolare 1 loro annullamento 
secondo le circostànze; quarto: che la 
proroga del corso legale venga abbreviata 
quanto più possibile, affinchè le binche 
non trascorino di avvisare sollecitamenté 
alla propria e necessaria sistemazione, | 

Dopo ciò chiedesi ed. approvasi la chiu- | 
sura della discussione generale. 

Prendono in appresso la parola per dare . 
delle spiegazioni circa le, cose dette ds. 
loro ed insistervi, Maurogonato, Branca, 
Zeppa e Grimaldi. ee 

È annunciata un’al.ra interrogazione: di - 
Veyia al ministro dee finanze sui modi 
«doganali sopra 


















































































| NOTIZIE ITALIANE. 


bilancio pubblico. Prevede parimenti: che- | 





' costituita per ‘l’ion6 ‘1881 là Commi 





cdi: uniforme calligrafia, Ammeitiamo ; 






; 14,15, 16 
e 17, Gli articoli 13 e 18 sono rinviati. 
Parteciparono‘ alla discossione “Finali, 
-De Cesare, De Filippo, Alrisi, Miraglia, 
“Majorana, Villa. 














La Gazzetta ufficiale’ det 8 febbraio 
contiene :, sali PR 
1, Ordine alla Corona ‘d’Iti 
alla nomina d’ufficiale-: 11 












Lombroso cav. Cesare ‘di Verona; a-|: 


cavaliere ; de to ui 
Veronese Francesco, ispettore . di So- 


cielà di Assicurazioni contro i danoi de- |, 


gli incendi, in Venezia; 
Baschiera Luigi, direttore ‘d'uno stabi- 
limiento per la fabbricazione di zolfanelli,;! 
in Venezia; . dat 1a 
Pietroboni dott. Pietro, vicepresidente 
del Comizio agrario di Piove. i 
2; RR. Decreti 6. felibiaio che stabili- 
scono la convocazione elettorale iù Teramo | 
e al quinto collegio” di Milano, nel ‘giorno 
27 febbraio ‘corrente, : 
Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 6 marzo p. v. 
8. R. Deceto 6 febbraio, ‘con cui è 





incaricata «di avvisare . se':i: motivi della 
destituzione «da: ud :‘impiego -civile. siano 
tanto gravi da. giustificare ..l 
diritto alla pensione... pid 
— N Governo avrebbe firmato una con-' 
venzione col“Barico sconto di ‘Parigi pet 
provvedere’ Al ‘riîborso -dei' ‘biglietti, di » 
piccolo-:taglio,-come deliberà.la «Commis: , 
sione, parlamentare..,.. .. pata 
e. Nonostante le 
putazione ligure, il 








attendere i risultati dell'inchiesta ‘prita@’ 
di: proporre i provvedimenti’ in:'favore:.| 


della marina. * 
— Mediante accordi 
delle ferrovie .italiane -e francesi, Ja du=., 
rata, del viaggio da Torino a ‘Parigi. sarà 
ridotta di un'ora. i È 
— La riunione della Destra ‘fu rib- | 


viata, esserido il Sélla partito per Biella:-| 


pet riguardi di famiglia. . . 
IL Diritto smentisce’ di nuovo. in, modo 
assoluto che sia stata fatta al Guala l’of.., 
ferta del segretariato generale dell'interdio. 


— La Giunta per l'inchiesta agraria è | 


convocata ia seduta ‘plenaria pel'23' corr. | 





NOTIZIE ESTERE 


È, priva..di fondamento la- potizia che 
il duca d'Aumale fondérebbe a Parigi un 
nuovo giornale per patrocinate la sua cabi- 
didatura «alla presidenza della-Repubblica, 
il qual giornale. sarebbe diretto .dal Se- 
natore Simon. è ue a 
— L'Union. indispettita per la. caduta - 
del gabinetto cattolico Canovas, dice che, 
il nuovo Mioistero spagnuolo sarà l’ultimo | 
della monarchia. il 
— Sì tia da Londra, 10: ‘ 
Per .impedire che-i contadini ., cadano 
nello scoraggiamento per inazion i 
della. Lega agraria si preparan Dir 
in Converizione nazionale appena’ sarà "Yo- 
tato il bill per l'Irlanda. iO 
— I Giornali di Vienna dicono che :îl 
ministro. dell’istruzione dichiarò alla Com- 
missione del bilancio ch' egli riconosce il 
diritto dei, Boemi di possedere in Praga 
una Università czeca. 7 a * 
= Telegrafani da Belgrado: 
.La Scupcina decise d’istituire  un'in- 
chiesta parlamentare per esaminara l’am- 
ministrazione el cessato. Ministero. Ristic. 
























Dalla Provincia. 
‘‘’ Polemica col «Cittadino»' - 


Codroipo; 9 febbraio. * 


Nel mio articolo; che -spero vedî'A | 
oggi la luce sulla Patria del Friuli,” 













felicemente 39. Udi j 
viaggio, trovo utile sottoporre al su 
lodato Cittadino Italiano. le. segueni 
eonsiderazioni :.-.) . . .... 
Il:Cittadino Italiano ha di 
abbastanza :chiaramente di 
dere alle mie asserzioni, che .ci 
quella. petizione .vi sieno’ molt 






è in, 
è in: 











fra le Direzioni, È 


alia, Notasi-| 


ne > 


perdita del. | 






























lunnidtore comè'‘egli mi. ritiene, Il 
‘avrà {atto il diritto. di ci. 
$ @80 



























































0 
medaglia. Ammettiamo;cl t "vii 
ho asserto, sia vero. Supporiiamo' ché’ a;I 
fra tanti preti a cui il Cittadino ha” del 
dist ito le suppliche ini bianco; ce più 
né Sia stato uno che non l'abbia riem- dqi 
piuta con la formalità voluta, e che 
‘inveca’ di-far croce.segnare. gli: anal. 
fabeti abbia preferito notare per e- che 
‘ steso îl loro: ‘proprio’ homer:(ciò che sel 

‘ costituisce l’invalidità della petizione) dol 
e che in: conseguenza di, tale jerrore sii 
risultino.-sulla. petizione:molte firme gue 
di ‘uniforme. calligrafia, avrà il Cit- vit 
tadino: Italiano la «bontà. di-ritirare col 
tutte:le ingiurie lanciatemi, e : ne 
sere-tarito leale da.confessare par 
prio'torto:? strrhoa pie ] 

* Riconoscerà il Periodico. clericale 28 


td 











| vorrà.-rispondere con pacatezza :.4 






il mio:-difitto di ricorrere, se lo: vo- 

lessi, ‘ai. Tribunali, ‘per«far valere le 

mie ragioni? ‘ x ni 
Sarò-lieto, se il Cittadino. Italiano 
























queste mie. domande. . 
Ed «intanto... attendiamo' Ja. famosa 
petizione! ' . " no 

dp gf Veritas.: 








































Frana, 00 0-5 

Nella ; scorsa ‘notte tra ‘Chiusa! 
e Dogna presso il casello 62 frà 
un, masso ingomporani linea; 
circa 60; metri. Dato tosto mano allo 
sgombro, alle ore 9 ant. potò passare 
il treno. î da 



























Disgiazia.: 


Jerivin. Dogna il capo-cantoniere G,.. 
L. nell’ andare lungo. la linea col: ca- 
rello per ragioni di servizio,. cadeva 
e ‘veniva: investito dallo. stesso ri- 
portando: tali ferite: ‘da’ versare: in 
pericolo di vita. . 





Amnunozi legali. Il Foglio perio 
tura, n. 11, del 9 fébbraiò 
Continuazione e fine), di 
4. Avviso della Prefettura dî Mabfago, 
risguardanie |’ accettaziono dell’ eredità ab- 
bandonata da Bei-Castellan Giovanni Maria 
morto:.in :Fanna. Mera ei 
5. Il Municipio di Moruzzo avvisa, 
che, | in. «seguito al miglioramento’ del‘ 
ventesimo ottenutosi fel termitie dei 
fatali ‘una offerta che diminuisce del ven=' * 
tesimo è: riduce a liro--6931,82 il prezzo 
di delibera del lavoro -di. costruzione , del 
fabbricato ad uso scuole, si previ 
il giorno 21 febbraio si terrà ‘nuo È 
6, “Avviso d’asta dell” Esatioria ‘di Sacile; 
pet * vendita d’immobili! siti in Sacile.» 
L'asta seguirà il giorno 1. marzo, avyer- 
tendo che le offerte devono essere corri-- 
spotidenti al-5- percento ‘del’ ‘prezzo per 
ciascnn immobile, FE 
























gi e appalto di 

interne di quel Comune, ‘avrà luogo nel 
giorno 22 cort;;:altro; esperimento d° asta 
sul dato di lire 1682,38, avvertendo, che 
non si aecelteranno afferte inferiori;a lire 
10 — il suddetto incanto sarà tenuto col 
metodo della candella“#ergine. 

7 iso della Pretura, di Gemona, rie 
sguardante ‘l’ iccettazione ‘deli’ eredità ‘ab=' 
bandonata da Guerrà:Anngelò di Giovanni 
‘di Buia morto nella Porrocchia di Morretes 
impero del Brasile: "*!" ; 
8,.Avviso della, Pretura di. Gemona, ri- 
8 ardaDia l acceltazi dell’ ei 

ibi ; 






















ersi aprirà sul dato di. lire" 6066,6 
vettendo che ogni ‘aspiranie ‘dov 
sitare il::decimo del. prezzo d”.i 


si posa; d' afquisio: «+ n0SCO] 
























- 10. Estratto di-bando «del Tribunale di, 
Pordenone; peî vendita al miglior offerente 
in nove lotti degli immobili siti ib'Arba. 
L'incanto seguirà il giorno 22 marzo è 
verrà aperto. sul prezzo di liro.501,60. pel 
1, lotto, lire 280,20 pel II. lire. 368,40 
pel ITÌ, lire 156, pel IV. lire 184,80 pel 
V. lire 590,40 pel VI. lire 322,20 pel, 
Vil; lire 628,27 pel VII‘lire 331,20 pel‘ 
IX, avvertendo che ogni aspirante dovrà 
depositaréî il idécitno:: del’) sd asta, 
più l'importare” approssimativo i8pése 
@ incanto. e 











































che tenne, come aliouaciammo,.jeri, sera 
seduta, non concretò alcuna=proposta ;\ ma. 
dopo ‘uno scambio di idee dei ‘vari‘metbri;* 
si stabiliva di tenere allra seduta nella ve. 
gnènte settimana, per la quale verranno in- 
È;{ati anche altri’ cittadini che potessero, 
colle cognizioni toro 0 colla loro espe- 
rienza; ‘operosamente ed utilmente prender 
pafte i ‘lavori della Commissione. ’ 


nî raccolto del bozzol nel 
1880 per la nostra Provinola. 
Abbiamo sott'occhio il quadro statistico, 
compilato per cura della: Camera di com- 
mercio milanese, del‘ raccolto bozzoli in 
talia nel 1880, Da esso desumiamo i dati 
che risguardano la nostra Provincia, © 
cioè : ; . 

Si coltivarono in detto anno 
11.667 oncie di seme giallo, 
che diedero un prodotto di Cg. 191.084 
e cioè in ragione di Cg, 16.37 È 


per oncla $ 
Oncie o cartoni 88,504 di 
































cioò Cg. 18.48 per oncia 0 

cartone ; in. complesso quiedi 

oncie e cartoni 95.171, con a i 

con un prodotto di Gg. 1.734.856 
Che si vendettero ad un prezzo medio 

di L. 3.68 per tl giallo e L. 3.19, aven- 

dosi vo valore complesso di L. 5.618.267. 
Riguardo al prodotto relativo per oncia 

o cartone, so la nostra Provincia non è 

tra le. ultime è però al disotto. della media. 


Cacela. Il mio articoletto (pubblicato * 
nella Patria del 25 gennaio), riassuntivo 
delle disposizioni. del progetto di. Legge 
sulla caccia ed uccellazione, ha già pro- 
dotto in patte lo scopo che si era prefisso, 
di richiamarvi cioè |’ attenzione dei cac- 
ciatori provinciali. Diffatti nella Patria del 
5 corr. ho letto una protesta contro il 
detto progetto, dettata da persona molto 
competente, Ma lo scopo non è raggiunto 
che in parte, perchè, per procorare che 
detto progetto non divenga Legge, è ne- 
cessario, che si elevi non una voce soltanto, 
ma una protesta. cellettiva di tutti i se- 

maci di Drava o-di S. Umberto. 

Io dunque proporrei che alcune persone 
di buona volontà si unissero in comitato, 
studiassero il progetto, redigessero una 
protesta di conformità alle loro vedute, 
dopo procurata la firma a questa protesta 
dal maggior numero possibile di cacciatori 
ed uccellatori, la s° inviasse alla Commis- 
sione parlamentare pominata per lo studio 
di questa Legge. 

Queste persone dovrebbero dimostrare, 
ia accertato ancora, .s0 gli uo- 
celli insetti siano utili 0 meno all’a- 
gricoltura, poichè alla moltiplicazione ‘degli 
insetti vi è il correttivo nella stessa fa 
miglia, esseodovene di parassiti e di quelli 
che fanno lor pasto di alire specie d in 
setti, Or gli ‘uccelli, cibandosi indistiata- 
mente di totti gli insetti, la loro azione 
diventa affatto secondaria sulla moltipli- 
cazione o distruzione degli stessi, ed anzi 
alle volte si controppone a questa ultima, 
Si dovrebbe far presente che se vi sono 
alcune specie’ di ucccelli, gl’ insettivori, di 
dabbia utilità per 1’ agricoltura, ve ne sono 
di altre, i grapivori, di sicuro danno alla 
stessa, @ che non si possono proteggere i 
pri enza proteggere anche i secondi,’ 





































come il progetto in questione, partendo 
da un giusto principio di protezione della 
proprietà, sia poscia passato -noll' esagera=. 
zione applicandolo, poichè i danni che' la 
caccia porta alla proprietà, non esistono, 
o sono così insignificanti, da doversi ri 
tenere sofficiente il diritto a ripetere il 
risarcimento ; 0 perciò non essere giusti» 
ficato il divieto della caccia sui fondi al- 
troi'e le, disposizioni penali ai contrav= 
ventori, © & RA 

Dovrebbe inoltre occuparsi a dimostrare 
come termini identici per l’apertura e chiu- 
sura della caccià if tutto il regno siano per 
alcune provincie troppo ristretti e per altre 
troppo larghi, attesa -la varietà del clima. 

‘Altro quesito isoporiante sarebbe lo stu= 
diare quali: siapo"i modi 
















far vedere coma il permettera le utio a 
lacci, cinte da muro di altezza non, mi- 






.spesa,. gli uccelli 
dall’ entrarvi. pe 
‘invece di -porre. dell 


perchè, a:parte la. 
guarderanno bene 
Dimostrare come, 














. potrebbero averé_i mezzi d' 















|. licato;-a 
. mélte; persone, divertimento, ad alte, e 






























* metsi' tale incarico. 


seme giapponese che diedero » 1.543.772 | 


|, zanti erano numerosissime; e; — 


Questa ‘commissione dovrebbe lamentare 





di-cacciarè e dic 
uccellare “da vietarsi e quali da permettersi;* 





gore di un metro, sia. una: cosa ridicola; > 
si 





esigerate limitazioni alla cactia, sarebbe” 
iii utile trovare i mezzi di far osservare 
saggié «6° poche Jimitazioni;. che' tutti rico» -| . 
noscono necessarie, per la conservazione 


‘degli. uccelli ; prende 

Ti ‘proposta -déll’autore:del 

di concedere ai comuni le. tasse pe: 

di caccia ed uccellazione. Così i- Comuni 
na d 











mientare le guardie cam i, 
lezione della” proprietà;-e-per: farvosservare 
le leggi sulla caccia. : : 
Si-dowrebbe ricordare come le questio 

i derate sottd Un solo 
i; $6 la caccia ed 
C niò portare iualche lieve. 
danno all’ agricoltura, servono pure come 








La Comuatistonie annonaria |: (PIPÌ alle Finanze, non gravoso, perchè, 


volontario; procurano un cibo sano e de-' 
“occupazione e fonte di guadagno‘a 


per ultimo non sieno da limitarsi écces- 
sivamente, acciò nell’ esercizio delle caccia» 
gioni le persone assuefaccendosi ‘alle fatiche;= 
si renda loro iriimico l'ozio, e più atti” 


| divenghino alle militari imprese in pubblico : 
servizio” del principe e’ della Patria, come: 


dicevano i nostri buoni padri (Statuti della 
Patria del Friuli, capo CIXL.): o 

Tutte queste ragioni. e molie altre (si 
potrebbero: opporre al progetto: di Legge. 
iù una petizione ‘a protesta da presentarsi 
alla Camera dei deputati; ma termino, 
perchè mi accorgo d'essere andato anche 
troppo avanti, precedendo l’ opera di quei 
signori che volenterosi potrebbero assu» 

‘C.° 


| Istituto ‘filodrammatico udi= 
mese. Domani a' sera, come è stato an- 
hunziato, ‘avrà luogo al Teatro Minerva il 
ballo sociale alle. ore ‘9. a 

Si avverte che le sottoscrizioni sì rice- 
vono ‘a tutt'oggi dalle 7 alle 9 pomerid. 
presso la Segretaria, ° 


Brillante riescì la: festa data 
Seri sera dal :parrucchieri=bar= 
bi al Nazionale. La loggia e la 
ringhiera intorno alla. platea parevano iri- 
descenti ghirlande de’ più be” fiori, — 





«chè le cento e cento donzelle intervenute 


dalle tinte chi bruna, chi bionda, da’ grandî 
occhi locenti, che curiosamebto, avida- 
mierite guardavano' l’abcor deserto parterre, 
ove poi ‘ avrebbero ‘anch’ esse ne’. rapidi 
volgimenti della: danza’ seguito, il ballerino 
— lieto e gaio ‘di sentir poggiare sul suo 
braccio il «braccio della giovanetta : quelle 
conto e cefito donzelle, dico, fin dal primo 


istanie che s'entrava nel (eatro facevatio - 


una cara impressione. : © 

E poi il teatro era straordinariamente 
illuminato e addobbi, semplici sì ma con 
abbastanza buon gusto disposti, rendevano 


più gradevole il colpo d’ occhio; e mille + 


fiori erano alle signore distribuiti alia 
porta, sì che î grati rofumi della giovi» 
nezza, della beltà, de’ fiori s' univado 
in perfetta armonia e l'animo ne restava. 
dolcemente inebbriato. - ; 

Sì ballò, «si ballò accanitàmente, in 
platea, su palco scenico, nell’ atrio — 
dappertutto insomma; chè le ‘coppie dan- 
special» 
mente dopo il riposo concesso, per l’op- 
portuna fornitura di carbone (vulgo cibarie 
6 bevande) ‘alla macchina omanà' =% ‘cho 
ansanie, sbuffante, instancabile da? fre oré 
e mezza piroettava — una generale alle». 
gria dominò per ‘tutta la notte — allegria 
che del resto erompe spontanea in ‘ogni 
ballo popolare, come questo era. 

Le datize si ‘protrassero, sempre ani= 
mate, fino ad ‘oggi ‘alle cinque e venti 
minuti. n È 

Sì volle il bis, fra il generale battimani, 
della bella polka ‘Figaro che il distinto 
maestro Arnbo!d scrisse appositamente per 
la Società dei parrucchieri-barbieri ; e della 
non meno bella mazurka di quel brioso 
maestro ch'è il Casioli. — sempre di buòo 
umore, 

Uoa parola di elogio quindi alla ‘solerte 


» Presidenza della.; Società che seppe. così 


bene preparare è' dirigere una festa popo- 
lare ; la quale, oltre Jo scopo del diverti» 
«mento, aveva anco quello della beneficenza. 


Una medagila. commemora= 
tiva il'viaggio del-Re e della 
Regina fn Sicilia nel 2881 fu 
riuvenuta 6 dépositata presso, la Sezione 
«quarta; del nostro Municipio. ;Chi l’avesso 









‘ smarrita, Ja potrà ivi ricuperare,: dando 


i contrassegni necessari e pagando il com- 

penso per Legge dovuto al rinvenitore. 
É una giornatfà mesta, triste. 

Il cielo è del tutto coperto da uha cappa 

uniformemente bigiastra, Piove: 

I. Nelle:u}time 24 ore vennero 













Una circolare dell’ on. - 
che siano esenti da bollo in 
ed: appello, i procedimenti 
contro ‘i ii 
+‘ $i ha da Roma 10: Stamane, alle 

_ore 10, cominciava nella ‘Sala. Dante la 
prizia adutianza del Comizioi dei Comizii 
Trecento erano i rappresentanti infervenuti. 

i presidenza , notavansi 
i rappresentanie 











| Base 


‘edi 











ULTIMO CORRIERE. | 
















recchie bandiere... 

Lia' seduta, "poco “dopo! ch’ era “stata 
perta,: venne s0spesà, perchè si dovette 
complatare la disltibuzione delle tessera, 
essendone molli rapprese: tanti sprovvisti, 

La seduta venne ripigliata alle ore due 
pomeridiane. Vi erabo rappresentate 498 
assogiazioni. de 

Castellani, presidente provvisorio, dice 
che il Comizio si deve uccupare  esclusi- 
vamente del suffragio universale, 

Si passa indi a discutere sul metodo 
della votazione ; se cioè, essa s’abbia a 
fare per associazione 0 per testa. Il Co- 
mitato sostiene îl primo sistema. Sorge 
una discussiorie tempestosissima, Infine sì 





approva la proposta del Comitato con er | 


voti contro 217, ma la votazione è con- 
Lestala. i 

La seduta termina con tomulti, Nes- 
suna conclusione viene presa. Bertani 
uscendo dall’adnnanza esclamò : chi vor= 
rebbe un Governo a questo modo f 








TELEGRAMMI 


Vashington, 9. Il Congresso di- 
chiarò Garfield debitamente eletto pre- 
sidente, e Arthur vice-presidente. 

Madrid, 10. Le Coîtes furono sciolte. 
1 cambiamenti nel personale diplomatico e 
negli alti funzionari sono decisi. 

Londra, 10. Correva voce ieri nella 
Camera dei Comuni di 20 mandato d’ar- 
resto emesso contro Parneli. 

Lo Standard ha da Vienna : La Grecia 
ha informato i Gabinetti di confidare nella 
loro azione, di essere pronta ad accettare 
la nuova decisione delle Potenze da sosti- 
tuirsi a quella di Berlino, riguardo la 
frontiera greco turca, 


ULTIMI 


Miramare, 10. L' arciduca Rodolfo 
è partito por l'oriente. 

Berlino, J0. La Norddeutsche dice che 
la disfatta di Gambetta nella interpellanza 
sulla: questione d'Oriente e il grande 
successo del discorso di Barthelemy per: 
mettono di supporre che la tendenza paci- 
fica resterà in. Erancia almeno tanto vite 
toridsa' quanto'to è li disposizione pacifica 
di totti gli altri Governi. Attualmente 
non esiste in Europa un gabinetto che 
non voglia vedere evitata qualsiasi guerra, 

La fost dice che Bismark fece espri- 
mero a Benoiogsen i suoi vivi rammarichi 
per gli ingiusti attacchi, dei quali questi 
fo oggetto da parte del deputato Ludwig; 
e fece mettere a sua disposizione tutti i 
documenti del Ministero degli esteri pel 
caso volesse giustificarsi; 

Belgrado, 10. Alla Scopcina Wal- 
terovic propone che gli ebrei non sieno 
ammessi alia magistratura. Il Presidente 
del , Consiglio dichiara che la. Nazione 
serba” fa secopre modello in fatio; di tol- 
leranza verso tutti i cittadini, sénzà di- 
versità di coofessione, che compierono i 
loro doveri civili, 

Rema, 10. Il Diritto dice: per mez: 
20 della Regia ambasciata di Berlino Vim- 
peratore e .il principe imperiale fecero 
pervenire a Sua Maestà 1’ espressione dél 
loro vivo compiacimento pella andata del 
Duca d’ Aosta in occasione della nozze 
del Principe Guglietmo. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Costantinopoli, 11. Calice, pre- 
septando ieri le credenziali, accennò al 
desiderio di rapporti sempre più intimi, 

Miadrelà, 11. Parlasi di una com» 
pleta amuistia: 

Londra, 11. feri nella Camera dei 
lordi Granvilie ricusò dî dare spiegazioni, 
ma disse di sperare che la guerra sarà 
evitata, fi 

Niadrld, 11. Una circolare del nuovo 
ministro degli esterì dichiara che la Spa- 
gna si manterrà neutrale, 

Parigi, 11. Si ha da Vienna che la 
missione. Goeschen è riuscita. 

Parigi, ll. (Camera)? Approvasi il 
bilancio straordinario per la ‘marinà. -Ma- 
gnin, rispoudendo ad una ipterpeliaoza, 





ibutile di fare un prestito finchè ha fondi 
dispovibili e sufficienti; + (x 

Ùl Temps, parlando dell’ incidente Levy 
a Tuoîsi, osserva che ciò metto in causa 
la libertà‘ e la sicurezza delie ‘transazioni, 
immobiliari fra gli europei ‘residenti‘’a 
Tunisia. Se' per un 0459; che'il-Temps ri- 
tieoe impossibile, il trattaco'éh ]s 
prevalere in favore di Levy fosse ammesso, 
la validità di ogni transazione immobiliare 
dipenderà d’ora iu poi dalla integrità (assai 
i i. Abbiamo 













ite D N 
raono primi » soffrire ed a lamentarsene. 
Ragusa, 11. La Commissione per la 





edo riarE rpali 














delimitazione della frontiera Montenegrina 
sospese 1 lavori fico.al 15-maggio prossimo, 
—— 













-.. GAZZATTINO COMMERCIALE 


Grani. Pavia, 9, Frumento da 27,50 
a 30 al quiptale. Scarseggiano generi 
fini, Mitano, 9, Il grano ‘turco Si tenne 
molto debole, per mancanza di speculazione, 
Anche i risi bianchi deboli. Una. lusioga 
di miglioramento in principio di settimana 
era apparsa ai possessori, di frùmenti,, i 
quali intervennero più numerosi al mer 
cato d’oggi, disposti ad approfittarne, Ma 
invece chi volle vendere per corita 
vette accontentarsi dei prezzi preceden 

Torino, 8. I frumenti.. ‘nuovamente 
calma così nei grani anche fim, le pit 
tite offerte superando molto il bisogno. 
Chi volle vendere oggi, dovette perdére 
centesimi 50 in confronto dei prezzi della 
settimana scorsa. i 


2 pori, sarà tenuta in questo Uffici 
préside il Sindaco 0 suo delegato, 
pubblica asta, ad estinzioni 
dela, per deliberare al migli 
rente l'appalto dei lavori 
della strada detta del pozzo 
zione di Branco, asta che vert 
sul dato di stima di L. 1166. 

4 lavori dovranno compiersi 
ii siccessivi ‘alla cons 






























































esecuzione dei lavori, e 
L. 116.62 a garanzia dell’asta, 
il:tel e utile per le offerte ‘di ri. 
—è ° basso, non inferiori; dl ventesimo, 
Prezzi 3 ‘alle 12 meridiane del, giorno 


È scadrà 
fatti sul mercato di Udine | 27 det febbraio. 1° 
il 10 febbraio 1881. ese d'asta e ‘di 








































Le Sittratto, 
staranno a carico dell'appaltatore. i 











Frumento ell’ ett. da L. 21.15 aL. 21.80 3 

Granotureo vecchio » e 1115 » 1230 Feletto-Umberto, li 10 febbraio 1881. 
Sorgoroeso . » E— + 660 2 o u 
Castagne . » 12—- » 12,50 “Il Sindaco 





Sete. Milano, 9. La. posizione del. tio- 
stro mercato non si è modificata. Però 
«alcuni affari ebbero luogo in organzini 18/22 
da I, 85 a 67 nella qualità belle e subiti, 
e intorno = I, 54 nelle buone correnti 
stesse titolo, nonchè in’ organzini 20/22 
e 2024 belli correoti a |. 63. di man- b °° di Gi 
tiene per le greggie una ricerca 2 bastanza a 
regolare a prezzi ip proporzione più’ so- rajo ven It a 
stenti. i s 3 ; 

Bestlame. Milano, 9. Il ribasso di moscio 
prezzo dei bovini preveduto ed annunciato 7 si 
come un fatto successo per la piazza di L'efficacia e superiorità i 
Milano, si va ogni giorno manifestando sù delvescicatorio Azimonti ‘ 
tutti i mercati d'Italia. Ciò lo dobbiamo d 
all'imminente Legge per l’abolizione' del 
corso forzoso, la quale, avendo. porpato;di - 
conseguenza un notevole ribasso sull’aggio 
monetario, tolse così ai negozianti di 
bestiame la convenienza di fare grossi 
acquisti per l’esportazione. La specie ani» 
male che non ha fin'ora ‘risentito le con- 
seguenze di un tale ribasso monetario, è 

vella suina, e ciò in causa di deficienza 
di merce, portata dalla meschina produzione 
dello scorso anno, assai accresciuta poi da 
un maggior consumo: in paese in seguito 
alla vietata introduzione di carni salate e 
lardi, provenienti dall'America. 

Winl. Il mercato di Genova continuà 
nel sostegno : influisce sulla posizione Ve- 
sito che si fa io Francia dei nostri vini, 
ove vengono altivamente esitati ‘alloro 


arrivo. x 














Via 


sabbato 12 feb- 



































Minisini- in Mercatovecchi 


Casa da vendere | 
per uso di civile abitazione, “ 
in'questa città, ‘sita in Via. +. 
della Prefettura all’anagra- > 
fico N. 1. — Per trattative . 
rivolgersi al sig. BELLINA. © 
ALBERTO, Faedis. © © 


Vinogenuini 


















1 mercati della Provincia 
nella settimana 


Venerdì. Settimanale a Bertiolo, $. 





i mon può dire la data dell'emissione per‘ 
il prossimo prestito amimoftizzabile ; sce- | 
“glierà il momento opportuno. Jotanto crede ‘| 








Vito al Tagliamento eTarcetito., i 
‘ Sabato. Settimanale a Cividale, Porde- 


‘ none, S. Daniele, Spilimbergo e Udine. 


Domenica. Settiuanale a Tarcento. 
_________e————_° 


DISPAOCI DI BORSA 


Firenze, 10 febbraio. 
Rend. italiana 89.87.— | Az. Naz. Banca 


«dei Colli di Buttrio. 
di Manzano -e-Dolegnano 
Néro: centesimi 90‘al litiò 
Bianco > 85 








5 
si vende in via Wil 


484. 


























Nap. d'oro Fer. M, (con.) nee 
Londra 3 mesì È Obbligazioni = lalta .Casa T 
Franciaa visti anca To. (0°) ——- | mer ma v 
'ranciaa vista ‘o. (i siiso IN. 16. 


—— | Credito Mob. 


Prest. Naz, 18668 
—,— | Rend, it, stall. 


Az, Tab, (num.) 
n 
Vienna, 10 febbraio. 









Mobigliare 288.60 | Cambio P: 
Lombarde 106.50 | id. Loi 
Banca Anglo aus. —— Austriaca 
Austriache —.,— | Metal al.5 00) 


Banca nazionale 815,— | Pr. 1868 (Lotti) “ —« 5 
Napoleoni d’oro 9.37. 


DISPACCI PARTICOLARI 


| Vienna, Il febbraio (chiusira). 
Londra 11880 — Arg. —— = Nab...939.11? 
Milano, ll febbraio. 
| Rend: italiana 8995 — Napoleoni d'axò'2039 ‘| 
Venezia, 10 febbraio. -; 


Rendita pronta 8975 per fine corr. 89.85 i 
Londra 3 mesi 25:42 — Francese a vista 101. 


stalloni e vasto cortile in questa 
via Gemona — Per trattative fiv; 
gersi in via Tiberio jde Ciani. Vi olo |. 
Santa Giustina N. 1, ; ° 









dita in giocattoli 





Valute Die È 
Pezzi da 20 franchi da 2031 a 2029 
Bancanote austriache e 217,— » 216.50 


e ei 


—T7 
U OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE 
Stazione di Udine. — R._istituto Tecnico. 
710 febbraig |ore9a |ore3p fore9-p. 

tn 

Barometrorid, a 0° fe 

‘alto m. 116.01. sul 
livel. del mare m.m. 
Umidità relativa 

















«sponde, come.per. incanto, e 
‘di una 





idélle ‘forze occulte | 
tura, alle questioni intere 
‘igli si'ifanno;e le'sue 'pri 
matichie .. cagi 























1460 | daga | 1498” 
556 | B7.| 8! 
misto | misto |c0 













+ Stato del Cielo , i 
cAcqua cadente da 
Vento { diret fa-gitare al. ]uog, 
vel. a. > quella domanda a cui 


Termometro cent.°.i 
7 assima 95, 

Temperaturs (E inima DAI 
Temperatura minima all’aper 


risposta, ed essa Y 
l'uccellino. indicata. 
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Munch? FROM Zi | 
rase Fever G. COLAJAN NI |; 


| PARTENZE PER TRIESTE a GENOVA, Via Fontane, 10 - UDINE, Via Aquileja, 33- 




























3 core mA4, ank _ n — ore 8.47 pom. Spedizioniere e Commissionar iò 
le eni È 
dp ila ‘ARRIVI DA VENEZIA DEPOSITO DI VINO MARSALA e ZoLF9 1 
ore "7. 25 ank; 4 dì dre 10.04 sue de 2,35 pom. Biglietti di 1°, 2* e 3° Olasto per qualsiasi" “Asrinazione ° sa RUE partita diésla, 7 E 
i. ore pom.: —:ore 2.30. an ... | Prezzi ridotti di passaggio di 8;Classe per l'Amerita' del: Nord, te d’acqua re- 
PARTENZE PER VENEZIA Centro 6 Pacifico. vi Niferoo 


ore 5.00 ant. — ore 9.28 ant. — ore, 4.57 pom. 236 P A R T E N Z 


jere:8,28] pom. diri + ore 1.48 ant. 
. ARRIVI DA PONTEBBA ‘La Calce idraulica dello Stabili“ 
mento a Crozé di Vittorio a merito" del”f}" 


se pie at iena, © 250 | Montevideo e Buenos-Ayres|j uk fire 
11.01.11 PARTENZE, PER PONTEBBA vida n y prato iù. petegjasina dorico, Le sa fu p 
“{. nomizzare nelle, grossezze; 6; i) 


10 cant. — ore 7.34 ant. dir, — ore 10.35 ant. 12 febbrajo Vapore postale Francese SAVOJE: 
Die 430: ant. ei l 29 febbrajo e +» Haliano:« ITALIA. { strata e e. di difesa sui, Co e, torrenti la ni mpiog 
; P & i 


PARTENZE STRAORDINARIE elica raga pre 
| ed a prezzi ridottissimi 


: nella costruzione ; È 
6 febbrajo Nuovo Vapore Nazionale CORREBO. séhiafimenti rivolgersi presso .: 
Per Rio Juneiro (Brasilé) direttamehte ° 


x UDINE Ri ‘94 febbrajo Vapore Italiano CENTRO. AMERICA: 








dirette dal Porto idi Genova per' nie deal i si spediscono dietro richiesta. 









ore 

























Per ‘cominissioni e 


la Ditta suddetta in Tarcento 









pr Montevideo e Buenos-Éjres (Atgentina). 


- MARCO. BARDUSCO è i 
Per migliori schiarimenti dirigersi in GENOVA” alla Casa 


Via Mercatovecchio sotto il’ Monte di Pietà principale via Fontane, n. 10, 4 UDINE, via Aquileja, n. 33.ed 


' in CHIUSAFORTE. — Al signor Gi COLAJANNI incaricato dal 
DEPOSIT Oi 


| Governo Argentino per l’emigrazione, od ai‘ subi incaricati si. | 
{.griot De Nardo Antonio in LAUZACCO.;— al signor De Nipoti: }:. 
A. Antonio in YALMICCO — al Sig. Giuseppe Quartaro in S., VITO, | 
quadri, .stampe. antiche e moderne, oléi 
grafie, specchi con cornice e senza. ... 
| Carte d'ogni.,genere a macchina ed 


“AL TAGLIAMENTO. hi 
NB. LIL’ Ufficio si è trasferito nella 

‘a Mano: ‘da serivere, da SpA per i 

“ commercio: ecc; 


via. Aquileja al DN te dae o 
(3° PREZZI RIDOTTI, =, 


“per la carta ‘quadrata bianca rigata com- 
‘merciale :.L..3,50 la-risma di fogli 400, 
con una “intestatara a stampa per ogni 
foglio L. 6,' con'due intestature L. 1. 

|. Enveloppes,. Jeltere, di porto a grande ; 
e piccola..velocità: con e senza nomé. 
“Articoli di canicolleria e dj disegno. 







































































